Azioni della scuola per l'inclusione
Valorizzare una didattica personalizzata a favore dei soggetti con particolare svantaggio socio-culturale, ivi compresi i BES ed i DSA attraverso una didattica laboratoriale.  Se è vero, quindi, che l’abbandono rappresenta la dimensione più pericolosa della dispersione scolastica, è altrettanto vero che il fenomeno in verità è molto più complesso. La dispersione scolastica non può essere limitata solo nel momento dell’allontanamento dalla scuola, bensì comprende tutti quegli atteggiamenti che denotano una disaffezione nell’apprendimento e un disimpegno emotivo della scuola stessa: da questa prospettiva la dispersione non si verifica con un vero e proprio abbandono scolastico, ma si identifica con il giovane che sebbene continui a frequentare la scuola, ha un basso rendimento seguito da una scarsa fiducia nelle proprie capacità. Le politiche e i progetti di prevenzione e intervento contro la dispersione scolastica, implicano il supporto e richiedono la collaborazione di tutte le istituzioni e gli attori coinvolti nel sistema formativo integrato:  stato, regioni, enti locali, scuola, studenti, genitori, insegnanti e operatori del  territorio. Il Piano Annuale dell'Inclusività (P.A.I.), parte integrante del PTOF, delinea una strategia di inclusività, al fine di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli alunni, che si trovino in qualunque situazione o tipologia  di difficoltà, con Bisogni Educativi Specifici. Esso è inteso come uno strumento che possa contribuire ad accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi, in relazione alla qualità dei “risultati” educativi" (Nota MIUR 1551 del 23 giugno 2013) per creare un contesto educante dove realizzare concretamente la scuola “per tutti e per ciascuno. Il PAI delinea pratiche condivise dal personale della scuola ed è volto ad attuare il progetto di inclusione, intervenendo sia sui soggetti che sul contesto, in modo da rimuovere gli ostacoli al processo di insegnamento- apprendimento e alla partecipazione attiva che, partendo dai bisogni e dalle specificità di ciascun alunno, consenta il raggiungimento di un successo educativo e formativo.
Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per i prossimi anni
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)
A livello  organizzativo  è  incentivata  la  partecipazione  ad  ogni  attività aggiuntiva sia scolastica che extrascolastica, per valorizzare la presenza del “diverso” nel contesto classe. Viene adottata una metodologia coinvolgente per catturare attenzione e motivazione ad apprendere. Per consolidare gli apprendimenti viene privilegiato l’uso dei laboratori, poiché gli  studenti mettono in pratica quanto hanno appreso a livello teorico, di conseguenza si facilita la personalizzazione del processo di insegnamento/apprendimento consentendo così di acquisire il “sapere” attraverso il “fare”, dando  forza all’idea che la scuola è il posto in cui si “impara ad imparare” per tutta la vita. Il lavoro in laboratorio e le attività ad esso connesse consentono di attivare processi didattici in cui gli allievi diventano protagonisti e superano l’atteggiamento di passività e di estraneità che caratterizza spesso il loro atteggiamento di fronte alle lezioni frontali. Per ogni piccolo progresso il rinforzo è immediato per agire sulla motivazione che è la base del successo scolastico, GLI - CIC – Ass. sociale ASL Fg. Occorre strutturare attività di formazione e di aggiornamento degli insegnanti per favorire una proficua integrazione scolastica, con il Fondo d’istituto –progetti PON – progetti FESR - Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive. Esiste nella nostra scuola personale formato precedentemente in grado di  attivare strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive. Grazie all’intervento del personale ASL in base alle diverse problematiche emerse su alcuni alunni, è stata stipulata una stretta collaborazione tra il personale docente e i diversi servizi socio sanitari presenti sul territorio. Da non dimenticare l’acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione. L’intervento del Comune permetterà con molta probabilità anche la realizzazione di progetti inclusivi. Grande attenzione sarà dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. Una delle caratteristiche distintive della scuola italiana è l’attenzione all’inclusione. Per interpretare l’inclusione come modalità “quotidiana” di gestione delle classi, la formazione deve essere rivolta sia agli insegnanti specializzati nel sostegno, che a tutti gli insegnanti curricolari. Indicazioni e Linee Guida ricordano che la diversità pone all’azione didattica ed educativa una grande sfida: essere capaci di fronteggiarla, disponendo di adeguate competenze nelle strategie didattiche inclusive, risponde non solo ai bisogni degli alunni disabili o con Disturbi Specifichi di Apprendimento, con altre difficoltà o disturbi evolutivi e con svantaggio sociale e culturale, ma innalza la qualità dell’apprendimento di tutti gli alunni. L’obiettivo quindi è ripensare la progettazione curricolare come flessibile e aperta a differenti abilità, attenta all’accrescimento di competenze complementari sviluppate che concorrono al percorso educativo personalizzato degli studenti.
Un aspetto chiave è inoltre quello della “presa in carico” dell’alunno, che deve essere realizzato da tutta la “comunità educante”, evitando processi di delega al solo docente di sostegno. Da qui dunque la necessità di interventi formativi mirati, specifici, modulari – ossia che tengano conto dei diversi livelli di partenza di chi accede alla formazione – e, soprattutto, basati su una visione partecipata dell’inclusione e orientati alla cooperazione e al cooperative teaching. All’inizio di ogni anno scolastico è auspicabile che si realizzino incontri e riunioni mirate con la più ampia partecipazione del Consiglio di classe o dell’intero team docente in tutte quelle classi che accolgono alunni con disabilità o con altre difficoltà/disturbi di apprendimento per prevedere collegialmente specifici interventi formativi.

